
          Chi e’ questo Re della gloria?     

                          

...un Bambino nato per noi... 

...Dio potente, Principe della pace 

Spezzera’ gli archi e spuntera’ le lance... 

Brucera’ con il fuoco gli scudi  ....                             
 

 

 

Natale 2017 

 

Carissimi,  

il Natale alle porte e’  l’occasione anche di mandare qualche notizia, e nello stesso tempo ringraziare tanti che si 

ricordano di me e di noi in tanti modi.  

Un grazie anzitutto a Michela S.  che ha preso il tempo di guardare anche nella documentazione passata er avere 
qualcosa di interessante e piu’ completo da mettere sul sito.  
Un altro grazie a Gina alla quale ho affidato le letterine che i bambini/e e ragazzi/e  del gruppo RAVINA SCHOLARS 
preparano per dire grazie a chi li aiuta. 
 
In realta’ sono ripartita solo a Ferragosto: i ricordi sono ancora freschi...ma il periodo e’ stato cosi’ intenso che sembrano 
essere passati anni! 
 
Come Fraternita delle Piccole Sorelle di Gesu’, abbiamo vissuto un evento importante: il Capitolo Generale, che si svolge 

ogni 6 anni. E’ una riunione internazionale di circa 50 sorelle che rappresentano le fraternita’ sparse nel mondo, in cui si 

riflette su situazioni e problemidi questo periodo, e viene eletto il gruppo che guidera’ la congragazione nei prossimi 6 

anni: tutto nuovo questa volta, da Brasile, Rwanda, India, Iraq, Austria e Francia. Dalle Filippine avevamo mandato 

Gones (Sri Lanka) a rapprensentarci, ed al suo rientro ci siamo riunite tutte per ascoltare gli orientamnti presi. 

A Masbate adesso sono in tre, dato che Binky e’ rientrata dalla Cambogia per dare rinfirzi, dopo che Lilette ha dovuto 

lasciare per farsi curare. Con la stagione delle piogge hanno cominciato a piatare sia verdura che alber da frutto. 

Purtroppo il pozzo scavato per mesi non da’ l’acqua che era stata romessa, cosi’ si pensa ora ad incanalare quella del 

pozzo gia’ esistente ai piedi della collina, dove vanno ad attingere, a farla salire con una pompa nel serbatoio gia’ 

installato. Nel frattempo si intensificano i rapporti con i vicini e altre persone che pian piano si lasciano coinvolgere nella 

comunita’, e tutto diventa occasione per rendere grazie. E’ stata riparata anche  la chiesetta dove la gente si ritrova per 

la Messa e il Rosario. Ora c’e’ un tetto decente, non piove piu’ dentro mentre si celebra, e ci si puo’ anche mettere in 

ginocchio dopo la gettata di cemento sui sassi! 

Da un mese circa e’ finalmente cessata anche la guerra in Marawi(Mindanao)contro il gruppo Maute (una cellula locale 

dell’Isis). Alcuni nostri amici hanno potuto incontrare p. Chito, il vicario generale che era stato preso in ostaggio durante 

il 1*attacco, ed e’ riuscito a fuggire durante le operazioni militari. E’ ancora sotto shock, ma ha potuto raccontare moilti 

dettagli della prigioia. Purtroppo la citta’ di Marawi e’ stata distrutta per stanare tutti gli estremisti, e la legge marziale 

continuera’ su tutta l’isola, per controllare il riformarsi di gruppi terroristi. 



Cecilia, una di noi, ha tanti amici nella zona, sia perche’ aveva studiato in zona, sia perche’ ha vissuto nella fraternita’ di 

Iligan per alcuni anni, sperando un giorno di poter aprire una presenza a Marawi city. E’ andata li’ in questi giorni, per 

incontrare il vescoovo suo amico, e far loro sentire la nostra amicizia e vicinanza. 

La nostra fraternita’ a Mandaluyong  continua a 5, piu’  Meg che ogni tanto ci raggiunge. E’ molto contenta  con le 

Piccole sorelle dei Poveri, dove vive con altri anziani,  ha trovato modo di aiutare e di farsi apprezzare. Ha trovato un 

ritmo e delle condizioni piu’ adatte alla sua tappa, ed e’ contenta di poter vivere la soliderieta’ anche in questa tappa 

della vita, con anziani abbandonati che sono diventati i suoi amici del momento.  

 Anna Maria Hue, vietnamita,  ha chiesto un altro anno per completare l’apprendimento dell’inglese, e ne siamo molto 

contente. Gosia, polacca,  vorrebbe cominciare ad imparare un po’ di Tagalog per comunicare con la gente. Maria Huyen 

continua il suo lavoro part-time in una cappella universitaria, Gones il servizio di responsabilita’ che la portaogni tanto a 

Masbate e altrove, mentre io cerco di tenere il filo tappando i buchi piu’ urgenti. Resto coin volta nel vicinato, anche per 

una riunione settimanale con un gruppo di vicini anziani: recentemente due di loro sono stati in ospedale con polmonite 

acuta e temevamo ci lasciassero...invece hanno superato la crisi. Mi fa bene lo scambio sincero e semplice con 

interrogativi profondi su Dio e la sua giustizia, e sull’incontro definitivo con Lui che si fa vicino... 

 

La situazione del paese resta triste e preoccupante. La guerra alla droga continua a mietere vittime, anche se la Chiesa 

ha espresso in vari modi la condanna di tanta violenza. Ora si tratta di sostenmere le famiglie delle vittime, che spesso 

hanno paura di manifestarsi.  Adesso e’ nel mirino dei militari  un altro gruppo, considerato terrorista, dopo che sono 

falliti i tentativi di dialogo col governo: sono gli NPA (New People’s Army, guerriglieri comunisti). Si sono consolidati 

durante la dittatura Marcos, poi ci sono stati dei tentativi, ma la riconciliazione e’ difficile, tanto piu’ con l’atteggiamento 

duro del governo attuale. Adesso sono considerati “da eliminare”. Continuano ad essere prese di mira anche 

personalita’ coinvolte  nella difesa e protezione dei diritti umani, con processi basati su accuse dubbie ma che sembrano 

mirare al cuore le istituzioni democratiche. 

 

Tutto questo suscita in me e in noi l’invocazione che ripetiamo nella liturgia di questo tempo:  VIENI SIGNORE GESU’, 

...porta pace, speranza, coraggio, perdono, riconciliazione, vita nuova! 

 

Con affetto 

                                           Piccola sorella Annarita 

 

Molti di voi hanno chiesto notizie del tifone in Mindanao. I morti contati fino ad ora sono 200, ma certamente ci sono 

molti dispersi. Ha colpito in posti diversi. Sono contenta che la TV italiana  ne abbia parlato... 

Non abbiamo fraternita’ sull’isola, ma due sorelle sono originarie di li’. Una di loro ha persoil papa’ proprio il 16/12, 

quando qui comincia la Novena solenne di Natale,con Messa alle 4 del mattino per 9 giorni,  partecipata dalla folla... era 

in ospedale e  aveva detto che sarebbe andato “a casa” il 16 , certo che il signore avrebbe esaudito la sua preghiera...Ed 

e’ spirato proprio il 16. Purtroppo erano giorni in cui un altro tifone percorreva le isole delle Filippine, e  ps Binky, la 

figlia, era bloccata nella fraternita’ di Masbate, perche’ ne’ navi ne’ aerei possono muoversi finche’ c’e’  un tifone. Cosi’ 

e’ arrivata 3 giorni dopo che era morto, appena in tempo per il funerale. Gones, che ha voluto raggiungerla per 

rappresentarci durante il funerale,  e’ stata bloccata al rientro, ma per fortuna e’ riuscita ad arrivare la vigilia di Natale! 

 

 


